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UNO SCHIAFFO A SCELBA E A UN SUO PREFETTO 

Il Consiglio di Stato dichiara illegale 
Il prottedinienlfl coiilro il Comune di Taranto 

Il prefetto multato - Accordo elettorale contro i clericali a 
Gallarate - A Rovigo la D.C. chiede di apparentarsi col MSI 

Con sentenza del 20 aprile ultimo 
•coreo la quarta Sezione del Con-
•lRllo di Stato ha accolto il ricolmo 
dei consiglieri comunali di Taranto 
•vverso alla deliberazione del Pre
fetto con la quale veniva Imposta 
•1 Comune di Taranto la gestione 
commissariale. Praticamente la sen
tenza dichiara illegale e abusivo il 
sistema usato dal Prefe'to di Ta
ranto per sostituire al Sindaco e 
•Ila Giunta un Commissario Pre
fettizio e condanna ino'tre 11 Pre
fetto al pagamento di 80 mila lire 
per le coese processuali. 

Il sistema usato dal Prefe'to a 
Taranto come in moltissimi altri 
Comuni d'itali» (tra cui i DÌÙ im
portanti cono Siena e Tcnmol per 
togliere di mezzo amministrazioni 
democratiche era quello di far di
mettere le minoranze o comtmnvie 
a ridurre il consiglio a un numero 
di memhri inferiore della metà*. 
latto questo, si decideva d'arbitrio 
che il Consiglio comtina'e non era 
più In grado di funzionare e ei no
minava al suo posto un Commis
sario prefettizio. Per questa como
da via. che eliminava tutte le dif
ficoltà burocratiche e 1 no<s>ibili 
Inconvenienti della rimozione del 
Sindaco e dello ficloslimen'o de! 
Consiglio Comunale, l'autorità go
vernativa era riuscita finora — 
come si è de'to — ad eliminare fa
mosamente una notevole quantità 
di amministrazioni democratiche. 

Il caso di Taranto fu uno de) più 
clamorosi e arrivò a compiersi at
traverso una vera e propria azione 
di violenza con occupazione poli-
Eiesca armata1 della Fede comunale 
per ordine del Prefetto, contro la 
decisa volontà — forte del diritto 
— dei consiglieri comunali di non 
lasciare il posto dove 11 aveva 
messi la volontà popola.-e. Le ,ma
novrate dimissioni della minoranza 
non erano state infatti né accolte 
né respinte dal Consiglio Comunale. 
Il quale aveva ritenuto troopo di
spendioso. per un Comune stremato 
nelle finanze, il procedere a nuove 
elezioni. D'altro canto non vi erano 
ragioni valide per le dimissioni: 
nell'attività del Consiglio Comu
nale non si erano mai manifestate 
divergenze sostanziali e su 700 de
liberazioni, 660 erano state adot
tate all'unanimità. Perciò il Conel-
gllo Comunale ei limitò ad incari
care Il Sindaco di Intavolare trat
tative con I dimissionari per con
vincerli a recedere da una posizio
ne che a tutti pareva assurda. A 
questo punto 11 Prefetto diede In
carico alla Giunta Provinciale di 

.ratificare le dimissioni senza at
t e n d e r e le decisioni del Consiglio 

Comunale; e a confermare l'ille
galità e l'arbitrio palesi nel suo 
gesto, nonostante che il Consiglio 
Comunale opponesse ricorso alla 
Illegale decisione della Giunta pro
vinciale, Il Prefetto di Taranto fece 
occupare il Comune dalla Celere e 
insediare al posto del Consiglieri. 
della Giunta e del Sindaco un com
missario prefettizio. 

Ora il Consiglio dì Stato ha ac
colto la tesi del consiglieri comu
nali, secondo cui, finché funziona
no una Giunta e un Consiglio, an
che se il numero del consiglieri è 
ridotto, questi organismi sono da 
preferirsi alla gestione commissa
riale. Pertanto l'atto del Prefetto 
appare pienamente Illegale. 

Come si vede la sentenza riveste 
un'eccezionale importanza! Essa non 
al basa tanto su questioni proce
durali, quanto su una questione di 
fondo: l'intervento politico della 
autorità governativa nelle ammi
nistrazioni comunali viene aDerta-
mente smascherato e condannato. 
Viene Invece giuridicamente con
fermato il punto di vista espresso 
dalla Lega dei Comuni Democra
tici nella nota lettera aoerta al 
Presidente della Repubblica in cui 
al denuncia apnurto la piena Ille
galità delle sostituzioni di Commis-
aari Prefettizi alle Giunte comu-

Jl Comitato Centrale della 
FGCI è convocato a Roma per 
t giorni 3 e 4 maggio per discu
tere il seguente o.d.a~.: 

1) unità della gioventù ita
liana nella lotta per il lavoro e 
un coterao di pace (relatore 
E. Berlinguer); 

2) il piano dì lavora sportivo 
ricreativo per dare alla gioven
tù vacanze sane e gioiose (rela
tore Brano Bernini); 

3) elezione dei rappresentanti 
della FGCI nel C.C. del PCI. 

I lavori avranno inìzio alle ore 
&3t precise di giovedì 3 maggio. 

La Oirezicne della FGCI è 
convocata mercoledì 2 maggio 
alle ore 15. 

che la D.C. ha fatto al Paese, e 
il 6U0 rinnovato proposito di ag
gravare ancora la divisione interna 
e di riaccendere l'odio fanatico 
contro milioni di lavoratori italiani. 

Il gioco della D.C. riesce del 
iej>to assai male, ormai, presso l 
suoi stessi alleati e satelliti. A 
Firenze, come è noto, il PSU con
tinua ad opporsi all'appaientamen-
to con 1 clericali, ed è di ieri una 
orolesta di Codigr.ola. membro del
la Direzione del PSU. per l'.it'eg-
giamento del PSLI il quale già si 
considera apparentato alla D. C. 
sebbene cgnl decisione In proposto 
spetti to'o all'assemblea del due 
partiti socialdemocratici unificati. 
Semine a Firen/.e. il PCI e il PS1 
hanno rivolto un nppe'lo ai paiVti 
democratici per In crea» ione di un 
fronte comune contro il orepo'ere 
clericale. Anche a Torino 'a situa
zione re-ta inietta; a Novara il 
PSU ha deciso di non apparentai si 
con |a D.C ; a Gallarate un ai-tordo 
elettorale è stato stre to tra II PCI. 
il PSI, il PSLI e II PRI. e in atr i 
centri della Romagna si segnalano 
dimissioni dal PRI (per esempio a 

Montiano) in seguito alla decisione 
del dirigenti nazionali repubblicani 
Jl fungere da piedistallo elettorale 
Jei clericali. 

Laddove si eente isolata, la D.C. 
non e* ita peraltro a mostrar» il 
•»uo vero volto cercando l'alleanza 
con il MSI. Cosi a Rovigo, 1 giovani 
del MSI hanno pubblicato un ma
nifesto nel quale viene data notizia 
Jl una proposta rivolta ai fascisti 
dal senatore d.c. Merlin, mirante 
h creare una lista unica anticomu-
aisia senza contrassegni: 1 giovani 
de' MSI hanno rifiutato, e nel 
nanlfesto denunciano il fatto che 1 
.onta'ti tra 1 vecchi fascisti locali 
t il vecchio parlamentale democrl-
t:ano continuano tuttora. 

Un aereo precipita 
ORANO, 24. Un aerea militate 

della base di Colombo è precioi-
tato questo pomeriggio per cause 
ancora imprecisate, in prossimità 
della città di Orano. I cinque mem
bri dell'equipaggio sono rimasti 
uccisi. 

Per il Primo Maggio 
Firenze diffonderà 
oltre 70.000 copie 

Da tn t t e l e p r o r l n c f e c o n t i n u a n o a perven ire t em
pre più n u m e r o s i gl i i m p e g n i per la d i f f u s i o n e del P r i m o 
Maggio , a lcuni de i qual i , addir i t tura sensaz iona l i . 

F i r e n z e , si è i m p e g n a t a a superare ne l la provin
cia la di f fus ione di 7 0 0 0 0 c o p i e raggiunta il 21 gen
na io e la Segreter ia del la F e d e r a z i o n e del P . C I. ha 
inv i ta to tutt i i c o m p a g n i a par tec ipare alla g r a n d e gior
nata di di f fus ione. \, . 

La Sardegna , c h e la d o m e n i c a d i f fonde in m e d i a 4 5 0 0 
c o p i e , ha p r e n o t a t o per il 1. M agg io ben 1 0 . 0 0 0 co
p i e ; Grosse to , d i f fonderà 7 .018 c o p i e ; P e r u g i a 1 3 . 7 5 0 
s u p e r a n d o di 7 5 0 c o p i e .la cifra del 21 g e n n a i o ; Porto -
c i v i t a n o v a 1 0 0 0 ; la s e z i o n e P r c n e s t ì n n ( R o m a ) : 1 3 0 0 ; 
la C t l . L . di ( M u n ì : 5 0 c o p i e ; il s indaca to Rivend i tor i 
Ambulat i t i di Bar i : 4 0 0 ; la s e z i o n e « Cosenza N u o v a » 
c h e si è i m p e g n a t a ad aiutare la dif fusione de l le s ez ion i 
c i r c o n v i c i n e , d i f fonderà 200 cop ie . 

Amici, prenotate in tempo le copie 

l 
La vóce dei lettóri 
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Lh SI/SIS'IRE Ali ACCANO ALLA CAMERA IL DISEGNO DI LEGGE GOVkRISAllVO 

La corso agli armamenti impedisce 
di soddisfare !e g uste richieste dei pensionati 
I compagni Pesenti, Stuani, Potano, Tarozzi e Amadei chiedono che gli aumenti decorrano dal I. lu
glio 1949 - La concessione della tredicesima mensilità - Interventi elettoralistici dei deputati d.c. 

Il compagno Stuani primo ora
tore comunista intervenuto ieri 
mattina ne) lungo dibattito che la 
Cam°ra ha did:cato nH'e->nnv del
la legKe che aumenta d>l 10 per 
rfnto le pensioni degli statali, h3 
osservato che la convocazione dei 
comizi elettomi! amministrativi 
aveva Indotto la maggioranza non 
solo a dare la precedenza a que
sta legge invece che alla cosiddet
ta difesa civile, ma addirittura 
aveva spinto numerosi oratori de
mocristiani ad appoggiare le ri
chieste dell'Opposizione. 

L'osservazione era fondata per
chè anche Ieri I due deputati d e. 
SPIAZZI e MONTKRISI e il sa-
ragattiano CECCHERINI tono in
tervenuti nella discussione esclu
sivamente in funzione elettorali
stica e, mentre sono stati costret
ti a denunciare le numerose la
cune della legge governativa, ai 
«ono abbandonati a una faziosa po
lemica contro le sinistre pur di 
difendere ad ogni costo la poli

tica del governo e gii stanziamen
ti militari che ancora una volta 
«i «ono dimostrati il principale 
ostacolo al S(<ldisfacimrnto delle 
richieste del pensionati. 

Questa considerazione è stata al 
centro dei numerosi discorsi pro
nunciati dagli oratori dell'Opposi
zione. 11 compagno socialista A-
MADEI ha criticato la farragino
sa legislazione esistente In mate
ria di pensioni statali chiedendo 
che il governo presenti al più 
presto un Testo Unico che risolva 
*n modo organico e definitivo il 
problema dell'avvenire del dipen
denti dt.Uo Stato. 

Il compagno STUAN7, che ha 
nreso la parola subito dopo ha 
svolto un ordine del giorno eh» 
chiede al governo di corrisponde
re ai pensionati dello Stato un ac
conto immediato di 20 mila lire 
e di garantire a questi vecchi la
voratori l'assistenza medica e far
maceutica. Stuani ha poi invitato 
il d e. Alberto De Martino, presi-

IL PROCESSO DI PORTE! LA A VITERBO 

La prossima settimana 
le rivelazioni di Pisciotta? 

nali mediante la gherminella delle 
dimissioni delle minoranze. 

La lezione dati a Sceiba e ai 
«noi prefetti dal Consiglio d] Stato 
basta da sola a svergognare uno 
degli aspetti della campagna elet
torale democristiana, quello che ai 

• fonda su una elencazione de*.> am
ministrazioni democratiche disciolte 
per Intervento governativo: ìa sen
tenza dimostra infat'i come Io 
scioglimento di amministrazioni de
mocratiche. lungi dal significare 
colpa da parte degli amministra-1 
tori, si ritorce sul governo e ne 
dimostra gli illegalismi e gli ai* 
bitri. 

Rendendosi forse conto di come 
la serie di calunnie lanciate contro 
le amministrazioni democratiche 
urti contro la rea'.tì dei fatti, la 
D.C. sembra cambiare registro e 
adottare per la rua campagna un 
•ltro genere à\ slogan: quelli ben 
noti dell'anticomunismo cieco e be-
atiale. Cosi ieri, la D . C ha Teso 
pubblico un breve manifesto elet
torale nel quale si parla di «so
lidarietà popolare » e di « giustizia 
•odale ». e «i fa riferimento al 18 
aprile per chiamare «li italiani a 
unirsi contro « forze Infide che 
trainano per orenarare la disgre-
Rzzione e il tradimento della Pa
tria »! Dopo tre anni di governo 
democristiano, un tale manifesto si 
commenta da «è e si rivela, anche 
agli occhi dei più ingenui, come 
un pietoso tentativo di nascondere 

: dietro, vuota calunnie il male reale 

*•*,'. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 24. — Terminata 

anche questa seconda settimana 
dei processo di Portella della 
Ginestra, ci corremmo augurare 
che fossero terminate unche le 
lunghe udienze dominale dalla 
nota del.'a paura, e dalle mono
tone ed incredule ripetizioni dei 
« picciotti ». Nella ripresa del 
processo che si avrà lunedi pros
simo, a meno che non intervenga 
qualche ennesimo impedimento o 
non'venga ancora carato l'ordi
ne cicali interrogatori, comince 
ranno a parlare i grossi banditi, 
ed allora sentiremo da loro stessi 
le famose dichia. azioni, la con 
fern a delle indiscrezioni che so
no già trapelate in un modo o 
nell'altro. 

E' doloroso che di fronte a / a t 
ti che hanno sconvolto l'opinione 
pubblica, s ì sia costretti ad 
aspettare una parola df verità 
da.la voce dei banditi, ma tante: 
a questo et ha ridotti la pervha 
ce ostinatezza della Corte a vo
ler negare la tremenda impor
tanza di fatti ed episodi dei qua
li essa non vuole o non può per 
ragioni puramente processuali 
tenere conto. E ci dispiace so
prattutto perchè chi ci rimette, 
in questa confusione nella quale 
la Corte si trova in nome dei li 
miti procedurali, è solo la giu
stizi, mentre se ne avvantaggia
no coloro che, dopo aver susci
tato disordini dei quali qui deb
bono pagare solo gli esecutori 
rr.aieriali, trovano negli impacci 
della procedura, u n troppo fa
cile scampo. 

La seduta di oggi è state do-
minr.ta completa mente dall'eco 
delle richieste della difesa, in 
merito alla citazione nel gene
rale Luca: a pane ogni conside
razione su un costume politico 
ridotto a tal punto che un ban
dito chiama in correità il minf-
tr^ dell'Interno in persona, e ri
catta con una serie di domande 
ben calcolate un generale dei ca 
rabinieri, fl documento ha rive
lato la sua importanza per f due 
capoversi relativi al memoriale 
Giuliano, ed alla rivalità fra po
lizia e carabinieri. 

Il memoriale Giul iano, come 
si ricorda, fu l'ultima prova di 
ingenuità del bandito, e segnò 
la sua condanna a morte: ora si 
sa che il prezioso documento, nel 
gì. a le Giuliano escludeva di ave
re avuto mandanti con l'effetto 
di dimostrare il contrario, è a n 
cora. nella sua interezza, in ma
no di Pi trio Uà o di Luca, e che 
l'importanza di quel foglio di 
carta, f » valutata dal generale 

comandante il CFRB a due mi
lioni di lire. 

L'altra gravissima ammissione 
relativa alle divergenze fra la 
polizia e carabinieri, viene a con
fermare una serie di sintomatici 
episodi, non ultimo dei quali il 
trasferimento del questore Mar
rano, Io stesso che fece arresta
re Pisciotta, ed immediatamente 
fu trasferito da Palermo a Li
vorno. 

Intanto nell'aula l'atmosfera 
di sospetto e di intrigo nella 
quale si. muove il processo, ha 
preso forma concre'a in seguito 
a sospetti di evasione dri dete
nuti, avvalorati, pare, dal rinve
nimento di una spranga di ferro 
sotto la pìacchetta di uno di essi 
e dai fitti conciliaboli del Pi
sciotta, la vecchia gabbia di S. 
Maria degli Scalzi, è stata rin
forzata con robuste spranghe di 
ferro che la elevano di circa un 
metro e sessanta, e coronata in 
alto da una serie di spunzoni a 
punta che si sporgono come gan
ci verso Ì detenuti. 

BENEDETTO BENEDETTI 

dente dell'associazione pensionati 
nd uscire una buona volta dallo 
equivoco e a scegliere tra la fe
deltà olle direttive politirhe de
mocristiane. costatiterr ?nte ostili 
alle richieste dei per.s.onati, e la 
difesa sincera degli interessi della 
categoria. 

Il compagno POLANO, Interve
nuto successivamente, ha recato 
alla Camera una documentazione 
veramente impressionante del mal
contento esistente tra 1 pensionati 
per II fatto che il governo ha pro
posto che gli aumenti decorrano 
dal 1. luglio 1949, come invece 
aveva promesso al Senato Parti
colarmente significativa la lettera 
indirizzata ai deputati comunisti 
dal sindacato liberino dei pensio
nati Fardi nella quale viene aspra
mente criticato il voltafaccia del 
governo. Polano ha aggiunto che 
i fondi per assicurare questo be
neficio possono essere facilmente 
trovati. Si tratta di tre o quattro 
miliardi che il governo potrebbe 
distrai re dalle enormi spese per 
la polirla e per gli armamenti. 
Ma anche se questa richiesta ve
nisse accolta, ha concluso l'orato
re comunista, resta aperto il pro
blema dell'insufficienza delle pen 
sioni che può essere risolto sol
tanto attraverso una sostanziale 
rivalutazione delle indennità di 
quiescenza che le riporti al livel
lo previsto dalla legge. 

Anche il compagno TAROZZI, 
tn un breve intervento, ha posto 
In rilievo la necessità di risolve
re il problema di fondo che la 
legge in discussione, come ttittt 
te leggi del governo d.c., lascia 
completamente insoluto. 

Il problema dei pensionati è 
stato inquadrato nel suoi termini 
generali dal compagno PESENTI, 
ultimo oratore della giornata. Pe
senti ha iniziato osservando che 
prcssocchè tutti gli oratori, - sia 
pure per diverse ragioni, hanno 
riconosciuto che le richieste dei 
pensionati sono giuste e non han
no lesinato critiche al progetto 
goverativo. Ma ogni deputato non 
DUO limitarsi a spendere delle pa
role per appoggiare le sacrosante 
rivendicazioni di una categoria. E 
necessario far seguire al discorso 
un voto coerente, al momento del
l'approvazione degli emendamenti 
è necessario cioè che non si ri
peta quanto è avvenuto In altre 
discussioni analoghe che hanno 
visto I deputati governativi parla-
~s contro il governo e poi vota
re a favore, con la scusa della 
mancanza dei mezzi finanziari. In 
questo caso — ha aggiunto Pe
senti un argomento del gene
re non avrebbe alcun valore per
chè proprio In questi giorni il 
governo sta raccogliendo — con 
•carso fortuna. In verità — alcu
ne decine di miliardi di 

mio per finanziare II prsstlto per 
gli armamenti, t^éssimo in buona 
fede può negare che una piccoli» 
sima parte della somma già rac
colta può essere agevolmente de
stinata a soddisfare le richieste 
del pensionati 

Pesenti ha quindi concluso rlav 
ntmendo le varie richieste pre
sentate dalle sinistre affinchè il 
disegno di legge in parola non si 
riduca ad una elemosina o ad uni» 
turlupinatura: far decorrere gli au
menti dal 1. luglio 15)49; asslcu-
rare a! pensionati la 13. mensili
tà; garantire l'assistenza sanitaria, 
stabilire i! principio che ad ogni 
aumento di stipendio debba cor
rispondere utv proporzionato au
mento^ delle pensioni; mantenere 
al pensionati fl libretto per "le ri
duzioni ferroviarie; snellire la 
procedura per la liquidazione del
le pensioni 

L a seduta è stata tolta a l le 14,45 
e rinviata a domani alle 16 per . . . 
il proseguimento della discussione.Upire molto poco e si stanca nella Ut-

Farorltismi al Mini
stero della giustizia 

Cara Unità, 
riteniamo utile 

ninalarti un tn-
' mestino tato di 
favorititmo, che 
certo non può 
sorprendere dato 
il momento at 
taale, ma che ì 
particolarme nte 

sintomatico in 
conti derasione 
dell'ambiente in 

cui si verifica. Il Ministero di Grazia 
e Giustizia, con un procedimento dav* 
vero strano e senza darne nessuna 
pubblicità, come sarebbe ttato invece 
doveroso, ha proceduto all'abbona' 
mento a due riviste civili ed a una 
penale, facendo luogo, così, ad un 
vantaggio di molti milioni a favore 
di tre riviste in danno di tutte le 
altre, non meno meritevoli di quelle 
chissà per quali ragioni prescelte e 
preferite. Il che non si doveva fare, 
trattandosi di denaro dello Stato, 
che va speso oculatamente, e dì ta
luna rivista, che ha sul frontespizio, 
come direttore, il nome di un alto 
magistrato: la qual cosa potrebbe far 
sorgere qualche diceria. 

Alcuni magistrati 
e avvocati romani 

Ancora sul giornale 
della domenica 

Cara Unità, 
mi riferisco al

la lettera ' del 
compagno Ferdi
nando Marchetti 
di V iar eggio 
pubblicata nel 
n. 7J de * l'Uni 
tà », con la qua' 
le egli chiede che 
il nostro giornale 
pubblichi la do

menica una pagina o una rubrìca, che 
sintetizzi, in poche ma ricche parole, 
gli avvenimenti di rilievo della set
timana, che a mìo avviso potrebbe 
intitolarsi: * Sette giorni in Italia e 
nel mondo *. 

E' molto tempo che sentivo questa 
necessità e attendevo solo che mi si 
presentasse l'occasione di venire a 
Roma per illustrarne le ragioni tn 
modo più convincente di quanto non 
da possibile lare a mezzo di una 
lettera, ma ora che il ghiaccio è rot
to ho pensato di portare subito il 
mio modesto contributo per favori
re Vaccettazione della proposta del 
compagno Marchetti. 

E' ormai noto che la stragrande 
maggioranza dei contadini (ed anche 
degli operai) iscritti o simpatizzanti 
del nostro Partito, per varie ragioni 
hanno la possibilità di leggere solo 
il. giornale della domenica. Ma, d'al
tra parte, se non si legge tutti i gior
ni un quotidiano, non è facile se
guire il filo degli avvenimenti; e per
ciò i lettori » della domenica » spesso 
incorrono in serie difficoltà di orien
tamento. Così, chi'legge un solo nu
mero per settimana, finisce per ca-

LA LOTTA COLTRO LE SMOBILITAZIONI 

Nuovi licenziamenti 
minacciati a Milano 

MILANO, 24 — 
provvedimenti di 
della direzione della Bredd. che 
hanno colpito circa 300 lavoratori. 
al tentativo di licenziamento in 
massa di tutto il personale della 
Ducati, che da circa un mefe re
siste all'esecuzione del provvedi
mento di chiusura, alla smobilita
zione delle due fabbriche della 
Htnsem Bcraer, che colpisce altri 
500 - lavoratori, fd sono aggiunte 
quest'oggi la richiesta di licenzia
menti. da parte della direzione 
della Voce del Padrone, del 50^ 
de! personale del reparto radio, di 
50 lavoratori da parie della Enrico 
Bezzi, di circa 80 dipendenti del'a 
ditta .Arcioni e del 25'i del perso
nale della Forno. 

A Cesena. la vertenza Arrlgoni è 
giunta ad un punto critico In se
guito alla rot'ura delle trat'atlve. 
per U caparbio atteggiamento as
sunto dagli industriali. Questa mat
tina la direzione dello rtabllimento 
ha convocato 'a Commissione In
terna per Intimare Pallontanamerto 
del 450 operai licenziati. 

Il Comitato di difesa della fab
brica ha confermato unanimemente 
la decisione di opporsi alle Inau
dite minacce padronali e durante j 
una successiva assemblea generale 
gli operai hanno deciso di consi-

rispar-Iderare nullo il provvedimento delia 

Agli arbitrari I direzione e di rimanere al loro 
licenziamento |posto per opporsi allo emantelìa-

" "*"" mento della fabbrica. 

IL PROCESSO Al CRIMINALI FASCISTI DELLA "CARITÀ',, 

Padre Troia suonava il piano 
fra le urla strazianti dei torturati 

DAL NOSTRO COMUFONDEHTE 
LUCCA, 24 — Al processo Carità 

che nel corso dell'udienza di q j e -
sva mattina è stato rinviato a gio
vedì 28. é continuata la lettura del . 
la sentenza di rinvio a giudizio. 
nella quale sono elencati i racca
priccianti oelitti commessi dai cri
minali fasc.sti. Sarebbe troppo lun
go riportare, nei parucolan tutti gii 
episodi che vengono fuori dalla let
tura, sicché ci limiteremo a citare 
uno degli episodi che più ha im
pressionato la folla che si accalca 
nell'aula e dal quale emerge la 
figura abominevole di un prete, che 
coperto del manto talare riuscì a 
carpire la fiducia di uomini che 
lottavano per la libertà, per fare la 
spia a! soldo dei tedeschi invasori, 
padre Jdelfonso, al secolo Epami
nonda Troia. Si legge nelle carte 
processuali che la sera del 24 no
vembre si presentarono al negozio 
dei Pretini, il Carità. Tela, Varano, 
Casadei, Bruno Gfulli, Achille Sel
mi, Aldo Castellari « altri, i quali 

.. • - . « j 

procedettero all'arresto di molte 
persone. L'arresto avvenne su de
lazione di un altro criminale. Nello 
Innocentini con la partecipazione 
dei pcco reverendo Troia. Quest'Ul
timo aveva avuto contatti con u 
Pretini il quale, ignaro di tutto, 
riteneva di trovarsi di frante ad un 
autentico patriota. La sera dell'ar
resto, proprio mentre li Carità si 
intratteneva nel negozio del Pre
tini, il Troia combinò una telefo
nata alla quale rispose il Tela. Poco 
dopo il Tela giunse nel negozio e 
qui si svolse una scena ributtante. 
Il Carità ehlese al Pretini cosa fa
cesse li sacerdote nel negozio • 
quest'ultimo, per sviare i sospetti, 
rispose che doveva consegnargli al
cuni libri. Non soddisfatto il Tela 
si lanciò sul Pretini prendendolo a 
«hiaffi mentre Carità percuoteva il 
prete; Quest'ultimo spinse l'indegna 
commedia sino al punto di dire: 
• Come Cristo comanda, porgo l'al
tra gota ». * 

l a «cena dlsg-jgtom BOA al pro

trasse a lungo: caricati tu un ca
mion, gli arrestati furono condotti 
alla Villa Maialesca dove vennero 
sottoposti ad orribili torture. Un 
imbuto nel quale fu versata dei. 
l'acqua bollente fu introdotto nella 
bocca del Petnni, mentre un cri
minale, con un pugnale, gli spac
cava il labbro inferiore. Altri su
birono torture ancor più disumane 
alle quali partecipò attivamente, 
l'indegno sacerdote. 
- • La sua presenza alle torture — 

dice la sentenza — non fu casuale 
o occasionale, ma preordinata con 
il Carità. Egli provocava le sevizie 
per le quali dimostrava cinismo e 
ributtante indifferenza: suonava II 
piano mentre gli arrestati venivano 
torturati, dimostrando la crudeltà 
del suo animo « . . . * ̂  

Queste orribili rivelazioni hanno 
provocato un fremito di sdegno tra 
la gente che affollava l'aula. Il pro
cesso, come abbiamo detto, ripren
derà giovedì alle ore 9. 

. i* a. 

Oggi sì apre a Firenze 
i l Convegno « Scuola e Guerra » 

F I R E N Z E , 2 4 — D e m a t t i n * m Pa
lazzo Vacehio «J apra II Convegno 
«Scuota • Q t M i r a » protri»— u dal la 
Associazione por lo difoss dolla 
Scuoi* n a i l o n a l * . Alla sia ricco sorio 
d| personalità dol mondo polit ico • 
c u l t u r a l * cho avevano aderito a l la 
interessante iniz iat iva, f ra i qual i 
ali on . Giordani , d a v i • V i tore l l i 
e i een. Mot* « D a l l a Torretta, si 
•ono acc iunt l l 'avv. Mar io Ftrmrm 
m i l prof. Qiorgto Pasquali , rettore 
dell 'Università d i Firenze. 

Le discussioni saranno aperte su l 
le relazioni dol l 'arehitetto Bruno 
Z *v ! ( « L a cuerra • l'edilizia ecola-
e t i c a » ) , del prof. Cesare M u s a t t i 
(«Ri f lessi della Cuerra sulla psico
logia rf*cl| al l ievi e ) e del prof. A n 
tonio Banfi («Ri f less i della cuerra 
• u c l i s tudi • la cu l tu ra e ) , nonché 
su una c o m u n i c a t o n e a cura del 
eentro d i prevenzione e difesa so
ciale su « L e cuer ra e le del inquen
te minor i le ». 

f«T4 trovandola In gran parte non 
inttretsante. < 
' Io eredo che una rubrica per la 

domenica « Sette giorni - in Italia e 
nel mondo » potrebbe servire molto 
bene' dì orientamento ed aumenta
re anche la diffusione del nostro 
giornale. , 

Saluti farterni. ' ' 
Giuliano Pasqulnl 

Confederterra Firenze 

Appello di studenti 
. per la pace 

• Un gruppo di 
S T U D E NTI 
ROMANI, del
la ' scuola popo
lare « Aldo Ma-
nunzio », ha lan
ciato un appello 
alla pace, perchè 
venga, sottoscrit 
to da studenti i 
professori, nel 
quale, denun

ziando « il pericolo di una nuova 
catastrofe che minaccia le nostre fa
miglie, le nostre case, noi stessi, lo 
'Indio, In sport », si chiede: * t) che 
venga indetta una conferenza inter
nazionale sul disarmo generale e pro
gressivo; z) che il governo emani una 
legge contro i propagandisti di guer
ra; j) che l'Italia si faccia promo
trice di una conferenza internazio
nale di pace svolgendo opera di me
diazione; 4) che vengano intensificati 
i rapporti culturali e sportivi fra 
tutti i Paesi; j) che si stanzino più 
miliardi in favore della scuola. Que
sto, noi chiediamo, in nome di tutti 
gli studenti — dice l'appello — ca
duti sui campi di battaglia, morti tn 
prigionia o uccisi dalle bombe nel
le scuole; questo noi chiediamo per 
salvare la scuola ». 

Una mamma scrive 
a l'acciardi 

M A T U S C A 
CARLINI, una 
mamma, scrive 
una interessante 
lettera da Carli
ni (Grosseto) sul
l'invio delle car
toline rosa; e do
po aver tratteg
giato le immani 
rovine di un e-
ventilale conflit

to, e la miseria presente del popolo, 
rivolgendosi al ministro Pacciardi. co
si si esprime: « Rifletta a queste cose, 
e non pensi più a mandare preav
visi, cartoline rosa: un giorno questi 
preavvisi potrebbero servire per la 
sua condanna; e già che è ministro 
della difesa, perchè non difende il 
Paese in cui è nato, invece di difen
dere un ' paese straniero? Che forse 
non si sente italiano, Ella * che_, si è 
messo a servire l'imperialismo ame
ricano? Vorrei che seguisse più da 
vicino il popolo, lei e i suoi simili, 
e sentirebbe allora che tutti i gio
vani, tutte le madri, tutte le spose 
degli eventuali nuovi soldati denun
cerebbero la vostra opera di guerra; 
sin da ora desistete da questa opera 
nefanda, perchè il popolo italiano 
non è con voi sulla scia della guerra 
e non vi sorreggerà domani su,l'orlo 
del precipizio di 

TEATRI 
E CINEMA 

precipizio at una guerra, 
soltanto pochi vogliono ». 

che 

II calvario 
dei pensionati 

Sciopero di protesta 
degli avvocati di Pescara 
PESCARA. 24. — Da due domi gli 

avvocati e 1 procuratori si astengono 
dal partecipare alle udienze In segno 
di protesta contro l'insensibilità go-
vemaUva verso 1 problemi della pro
vincia di Pescara. 

Nel giro di tre anni questa é la 
seconda clamorosa manifestazione di 
protesta dei Foro di Pescara contro 
« l'incomprensione degli organismi 
centrali ». secondo quanto afferma 
l'ordine del giorno votato oggi nel 
corso di un'affollata assemblea. 

La cittadinanza segue con grande 
slmpaUs io sciopero degli irvocati 
che hanno deciso di non Interrom
pere l'agitazione fintantoché U go
verno non abbia soddisfatto le esi
genze prospettate dal Foro di Pe
scara. 

L'ex condutto-
tore di t* classe 
F R A N CESCO 
G A G AROSSA, 
ci scrive da Por
to Empedocle u-
na lunga lettera 
sul calvario de 
pensionati a prò 
posilo del man 
cato aumento del 
10'/$ sulle pen

sioni, che aspetta dal 1949. Credia 
mo di riassumere le richieste del no 
Siro lettore riportando i desiderala 
di un gruppo «//PENSIONATI STA
TALI DI ROMA, così concepiti: 
• Chiediamo la immediata approva
zione della legge per l'aumento del 
10 per cento, dal t* luglio 1949, e 
un congruo aumento dell'indennità 
carovita, di sole 4 700 lire ». 

la pubblicazione, Indir izzare a 
« l ' U n i t a » , I . «Voce del l e t to r i» . 
v ia I V Novembre 140, Roma. Le let
tere debbono essere per quanto pos
sibile brevi , firmate e dotate delle 
indicazioni d i recapito del m i t t e n t e 

' TEATRO PIBANDELLO — ' Oggi 
alla ors 21, continuano een grande 
successo le repliche del dramma 
« I tedeschi 1 di Krucrzkowakl. -

" ' *•• "' T I A T R I -' V ̂  *- 5-'C; 
ARGENTINA! Oggi ora 1$, eo&eerto 
• del violinista lasso Stern con mu
siche: di Brahma, Mozart, Proko-
flcff. De Falla, Bloch e Saint Bacns. 

ARTI: ore 21: C.la del Piccolo Tea
tro < Scontro nella notte » 

ATENEO: ore 18: C.la Teatro di Pa
dova • Moschetta » 

ELISEO: ore 18-19.30: C.la E. De !**• 
lippo « La paura numero uno » . ... 

OPERA: ore 21: «La fiamma» 
PALAZZO SISTINA: ore 18,45-21,1»: 

« La bisarca » 
PICCOLO TEATRO: ore 17,30: Omppl 

arte drammatica Min. Grazia • 
Giustizia • Poveri davanti a Dio • 

PIRANDELLO: ore 21: «I tedeschi» 
QUIRINO: ore 21.13: Spettacoli 2rre-

pi « Bianco e nero » • " * 
ROSSINI: ore 17,13: C.la Checco Du

rante < La vittoria di pi ITO » 
SATIRI: ore 17-21: C.la stabile «Ca

viale per il generale • 
VALLE: ore 21: C.la Teatro Nazio

nale • Il giocatore • . , •-
VARIETÀ' r 

Alhambra: Tragedia e Santa Monica, 
e Cla Belfiore 

Altieri: Il cerchio si chiude a Rlr. ' 
Ambra-Jovlnelll : Romanticismo a 

R I V . T . . , 
Bernini: La donna di plecha e Rlv. 
La Fenice: Il nido di falasco e Rlv. 
Manzoni: li grande campione e R'-V. 
Nuovo: Il cielo è rosso e Rlv. 
Palazzi: La portatrice di oane e Rlv. 
Principe: Yvonne la Nult e Rtv. 
Quattro Fontane: Donne perdute e 

C.la Nino Lembo • 
Volturno: Falchi In picchiata e Rlv. 

CINEMA 
A.R.C.: Napoli eterna canzone 
Acquario: BUI sei grande -
Adrlaclne: L'ora del dilettante e Rlv. 
Adriano: Uragano , 
Alryono: Prima colpa 
Ambasciatori: Il sentiero del pino 

solitario 
Ap ilio: Il dottor Cyclopa 
Appio: Vncanze al Messico -• -
Aquila: 47 morto che parla 
Ariobaleno: The mlniver story 
Arinula: Il re dell'Africa 
Arlston: L'amore non può attendere 
Astorla: Prima colpa 
Astra: Falchi In picchiata 
Aliante: E la vita continua 
Attualità: L'Isola del tesoro - Valle 

del castori 
Augastus: Il sentiero del pino soli

tario 
Aurora; La tribù dispersa 
Ausonia: Prima colpa i • 
Barberini: Si può entrare? 
Bologna: Tutti gli uomini del re 
Brancaccio: Vacanze al Messico 
Capite!: I marciapiedi di New York 
Capranlca: Nuvole passeggere 
Capranlchettst L'Isola del tesoro e 

La Valle del castori * ^ 
Castello: La portatrice di pana 
Centocelle: li ranch delle tre cam

pane 
Centrale: Il monello della strada 
Cine-Star: Falchi in picchiata 
Cloilio: Io sono I! capatar 
Cola di Rienzo: Falchi In Picchiata < 
Colonna: Cuori senza frontiere 
Colosseo: Cristo fra 1 muratori 
Corso: I marciapiedi di New York 
Cristalli: Bandiera-gialla • • • 
nette Maschere: Romanticismo 
Delle Vittorie: Il duca e la ballerina, 
Del Vascello: Ziegfeld Follies 
Diana: Uomo bianco tu vivrai 
Doria: Il delfino verde , 
Eden: La costola di Adamo 
r?urc>p.i: Nuvole passeggere 
Excelstor: Angelo tra la folla 
Farnese: Barriera a settentrione .' -
Faro: Amore selvaggio ' 
Fiamma: Un marito per mia madre. 

Apertura are 16. Ultimo spettacolo 
' ore 22,10. 
Fiammetta: Where the sldewalk end* 

(17-19,15-221 
Flaminio; Giustizia è fatta -' 
Fogliano: Paura In palcoscenico 
Fontana: Il 'ritorno del vigilanti 
Galleria: L'amore non può attendere 
Giulio Cesare: Vacanze al Messico 
Golden: Falchi In p'cehlata 
Imperlale (10 30 ant.): La fortuna al 

diverte 
Indnno: Viso pallido • 
Iris: Z'egfeld Follles 
Italia: Tutti gli uomini del TS ' 
Massimo; Uomo bianco tu vivrai 
Mazzini:* Tutti g'i uomini del re < 
Metropolitan: Luci del varietà 
Moderno: La fortuna si diverte 
Modernissimo; Sala A: La costola 

di Adamo; Sala B: II duca e la 
ballerina 

Novoclnp; Blonda incendiarla 
Odeon: L'Imboccata 
Oiescairhl: Jak 11 bucanlere 
Olympli; Paura in palcoscenico 
Orfeo: Come nacque 11 nostro amore 
Ottaviano: E la vita continua 
Palestrlna: Il duca e la ballerina 
Parloll: ri sentiero del pino solitario 
Planetario: Il romanzo di LUIan 

Russel 
Plaza: Piccole donne 
Preneste: L'ereditiera 
Quirinale: Prima colpa 
Qnlrlnetta: ti padre tL-\\a sposa. 

Spettacoli ore 16 30-19-22. 
Reale: Falchi In nf/rhlata 
Rex: GII Inesorabili 
Rialto: Il dottor Cyclops 
Rìvoli: li padre o>'!a sposa. Spetta

coli o-e 16.30-19-22. 
Rima; 47 morto eh» parla ' 
Rubino: Io sono il capataz 
Salari": I lancieri del deserto 
Sala Umberto: I falchi di Rangoca 
Saletta Moderno: L'Isola del tesoro -

Valle del castori 
Salone Margherita: n Cri.«to p-ofeito 
San R'berto; Marinai senza s*^lle 
Sant'Ippolito: U canto dell'India 
Savoia: Vacanze al Messico 
Smeraldo: Su un'Isola con te 
Splendore: L'amore non può atten

dere 
Stadlam: L'imboscata " 
Saperclnema: Il passo del diavolo 
«nperga: Bandiera ««alla 
Tirreno: n dottor Cyeleps 
Trevi: Vacanze al M»s .co 
Trlsnon: 47 morto che parla 
Trieste; H romanzo di Tel ma Jordan 
Tascolo: Un americano a Eton 
v*n*un Ap»lh»: La o.irtatrtee di pene 
Verbano: Il nido di falasco 
Vittoria: Falchi In picchiata 
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S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • • * - * * e » a r e > Spe-

;:al:zzsu> esdusteamente per dlaerios: 
e cura d i aoahsnaoe fnrms d isse* -
(ceca e dJ tutte «e « M a e s t à * ! es 
*a»0«aj|e tessesti d a m o * t sessi cor 

mezzi Mf i moderni ed eflScsci Sale 
fepsrsie. Ore * - l * ie - ; t : feansi 
1S-11 Consulenti Drtoeetj Onlvers: 
tar i I N r o R M A Z I O W l O R A T U T T » 

nassa la«ie«neeeaa a fA*az:rwie) 

c o SA R 
\ — VIA «MTIENSX, 27 
POTITI ACQtJISTARF-

Vepperle da L. 1500 Ir 
fan-

V I A APfMA NUOVA, « - 4 

' PAOANDO IN BEI RATE 
Vestiti pura lana da L tetto In poi 
•antalenl pura 
" lana . . . s s M00 s -
IH VIA OSTlKXSt: 

LAHCRIA — «CTEftU — TAPPCZZIVIIA _ CALZETTE*!A 
- OAMlOOCftlA • TUTTI OLI ARTICOLI DI AMrOUAaTasNTO 
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